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Appuntamento a Malcesine



(di Giulio Ferrarini) 
 
Nuovo cantiere a Borgo 
Trento e nuovo giro di 
polemiche.  
Da lunedì 11 maggio 
infatti i lavori per la rea-
lizzazione della ciclabile 
Parona–Ponte Garibaldi 
si spostano da via Ciro 
Menotti a viale Nino Bixio.  
Per consentire il normale 
svolgimento del quartie-
re, quest’ultima diventerà 
a senso unico in direzio-
ne di Ponte Garibaldi. 
“Chiediamo più realismo 
e più coinvolgimento - ha 
sottolineato Paolo Bor-
chia  (Lega) -. Questi tipo 
di ragionamenti vanno 
fatti con il territorio. Molti 
residenti ed esercenti 
hanno espresso lamente-
le riguardo a questo tipo 
di operazioni e sono stati 
avvisati solo a cose fatte. 
Sono partiti i lavori senza 
che nessuno fosse infor-
mato. Quindi il tema del-
l’ascolto di chi vive e lavo-
ra a Borgo Trento è fon-
damentale - ha puntualiz-
zato Borchia -. Io mi ren-
do conto che siamo ad 
una fase molto avanzata 
dell'amministrazione, 
però dobbiamo renderci 
conto che Borgo Trento è 
una realtà che ha le pro-
prie peculiarità: tanti 
esercenti, un quartiere 
densamente popolato. 
Non si possono calare 
scelte dall'alto senza 
averle prima condivise 
con chi vive il territorio, lo 
vive quotidianamente”, 
ha concluso.  

Tra gli abitanti del quar-
tiere si era inoltre diffusa 
l’idea che gli alberi di via-
le Nino Bixio potessero 
essere abbattuti per far 
spazio alla nuova ciclabi-
le. Idea prontamente 
smentita dall’amministra-
zione che ha precisato 
che non è previsto alcun 
intervento in prossimità 

delle alberature.  
La Giunta ha inoltre sot-
tolineato che la gestione 
coordinata dei flussi, 
insieme alle misure di 
moderazione del traffico 
e al potenziamento del 
trasporto pubblico previ-
sti dal PUMS, è in grado 
di scongiurare fenomeni 
di congestione nelle arte-

rie secondarie, anche in 
prossimità di contesti 
sensibili come le aree 
limitrofe ai poli ospedalie-
ri, scongiurando di fatto il 
pericolo di grossi ingorghi 
e disagi per residenti ed 
esercenti della zona.  
Di parere completamente 
opposto è Nicolò Zavari-
se (Lega).  
“Borgo Trento - ha detto - 
è un quartiere già saturo 
in termini di viabilità dove, 
ricordiamolo c'è peraltro 
un polo attrattore natura-
le di traffico che è l'ospe-
dale e questa è una 
domanda rigida che 
ovviamente non può 
essere vaporizzata.  
E’ un quartiere che deve 
essere trattato con le 
dovute attenzioni. Noi 
chiediamo all'ammini-
strazione di rivedere que-
sto progetto perché 
ovviamente la città sta 
diventando totalmente 
impraticabile. Oggi - ha 
proseguito - abbiamo 
visto che ci sono una 
serie di interventi che 
sono stati posti in essere 
da questa amministrazio-
ne che rendono ormai 
girare a Verona con la 
propria auto praticamen-
te impossibile. Quindi 
chiaramente noi quello 
che continuiamo a dire è: 
basta lotta all'auto privata 
e se devono essere tro-
vate delle soluzioni che 
siano efficaci ed efficienti. 
Per esempio un trasporto 
pubblico che sia tale o 
perlomeno un filobus che 
sia in esercizio."
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OPERE PUBBLICHE

Borgo Trento 
sotto assedio

La Lega attacca la giunta Tommasi sul 
nuovo senso unico in viale Nino Bixio 
per il cantiere della nuova ciclabile 

Paolo Borchia e Nicolò Zavarise 
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Zavarise: “Questa  
amministrazione ha reso  
impossibile girare con la  

propria auto privata”

Primo piano
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO IL VETRO
NEL VETRO.

SCOPRI DI PIÙ



I fondi a disposizione già 
ci sono, un miliardo di 
euro; l’okay della Com-
missione Europea pure 
che nei suoi piani strate-
gici ha previsto la realiz-
zazione di un hub unico 
continentale per far arri-
vare, mettere in sicurez-
za, stoccare e smistare le 
terre rare in arrivo da 
Australia e Africa, ovvero 
le materie prime che 
dovrebbero far ripartire 
l’industria europea. L’hub 
di arrivo sarà il porto di 
Marghera, il cuore dello 
smistamento nei bacini 
industriali dell’Europa 
continentale sarà Verona, 
col suo  Quadrante Euro-
pa. I clienti sono decine di 
migliaia di imprese metal-
meccaniche ed elettroni-
che italiane ed europee. 
Oggi a Marghera, Adolfo 
Urso ha presentato il pia-
no dei lavori. Il Governo 
parte con un decreto leg-
ge sulle “materie prime 
critiche” che oltre allo 
stoccaggio di quelle 
importate avrà un focus 
anche sul  riciclo delle 
materie prime critiche, 
delle terre rare e dei mine-
rali preziosi. Al riguardo, il 
ministro ha evidenziato 
come la quasi totalità dei 
progetti italiani già appro-
vati nell’ambito della pri-
ma selezione Ue sui Pro-
getti strategici prevista dal 
Critical Raw Materials Act, 
o in via di approvazione 
nella seconda call da par-
te della Commissione 

europea, riguardi proprio 
il settore del riciclo, nel 
quale le imprese italiane 
hanno sviluppato compe-
tenze avanzate che risal-
gono all’immediato dopo-
guerra e che poi col tempo 
sono diventate delle vere 
e proprie eccellenze. 
Urso – in una call ieri con 
tutti i colleghi europei – 
aveva evidenziato come i 
Paesi del G7 dispongano 
già di grandi quantità di 
materie prime critiche 
contenute nei rifiuti indu-
striali in fase di dismissio-
ne. Per questa ragione, 
secondo il ministro, una 
delle priorità strategiche 
deve essere il recupero e 
la rilavorazione di tali 
materiali all’interno dei 
Paesi occidentali arrivan-
do al blocco delle espor-

tazioni verso Paesi terzi 
dei rifiuti industriali conte-
nenti materie prime criti-
che, minerali preziosi e 
terre rare, affinché possa-
no essere trattati e riciclati 
direttamente in Europa, 
rafforzando così l’autono-
mia strategica del conti-
nente. 
I tempi sono stretti:  l’esta-
te per preparare il dossier 
e ottobre per presentarlo 
a Bruxelles dove il Com-
missario Stèphane 
Séjourné  ha già chiesto 
lumi all’Italia con l’inten-
zione non di rallentare, 
ma di accelerare il proces-
so decisionale europeo. 
Ma i tempi diventano 
stretti anche per Verona, 
servono 125 milioni per il 
nuovo terminal 4 che si 
lega al “nuovo” Brennero: 

«Il potenziamento del 
Quadrante Europa di 
Verona è necessario, in 
particolare la realizzazio-
ne di un nuovo terminal 
per i treni merci diretti e 
provenienti dal centro-
nord Europa. In tal senso, 
chiediamo al Governo di 
investire risorse già dalla 
prossima legge di bilan-
cio»  dice Paola Boscai-
ni, della commissione 
Trasporti, che ha sotto-
scritto un Odg  al decreto 
Infrastrutture (convertito 
ieri in legge dalla Camera) 
che impegna l’esecutivo 
ad adottare le iniziative 
necessarie per garantire 
la realizzazione degli 
interventi di potenziamen-
to del Quadrante Europa 
stanziando risorse con la 
legge di bilancio 2027. 
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TERRE RARE

Urso conferma, Verona con Marghera 
Un miliardo per realizzare l’hub europeo in Veneto. Al Quadrante Europa lo smistamento 

Adolfo Urso oggi a Marghera 
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L’intervento - durata dei 
lavori, 4 anni -  consiste 
nella realizzazione di un 
nuovo terminal (IV modu-
lo), dotato di binari di lun-
ghezza pari a 750 metri, 
idonei ad accogliere i con-
vogli merci interoperabili 
diretti e provenienti dal 
Centro-Nord Europa. La 
nuova infrastruttura, che 
sarà direttamente con-
nessa alla Direttrice del 
Brennero e alla linea fer-
roviaria per Bologna, con-
sentirà di incrementare la 
capacità complessiva del 
terminal, passando dagli 
attuali 60 treni giornalieri 
ad un traffico di 90 treni al 
giorno. «Ora è importante 
– conclude Boscaini – che 
tutti gli altri parlamentari 
veronesi lo sottoscrivano, 
in questo modo avremo 
più peso per trovare i 
finanziamenti per que-
st’opera». 
A muoversi è intanto la 

Regione Veneto, l’asses-
sore veronese Diego 
Ruzza conferma: « Abbia-
mo una rete stradale di 
oltre 10.000 chilometri 
euna  ferroviaria di 1.850 
chilometri. Il sistema deve 
sostenere lo sviluppo eco-
nomico tenendo conto 
della diversa velocità dei 
cambiamenti in atto. Attra-
verso questo Piano-Pro-
cesso, articolato in 8 
obiettivi e 37 azioni speci-

fiche, stiamo definendo 
una strategia dinamica 
che integra lo sviluppo 
della viabilità con le esi-
genze di collegamento di 
un territorio nel quale tran-
sitano tre corridoi della 
rete europea TEN-T: lo 
Scandinavo-Mediterra-
neo, il Mediterraneo e il 
Baltico-Adriatico e voglia-
mo concluderlo entro l’an-
no». 
Dopo il trauma del man-
cato arrivo di Intel, il nuovo 
hub cambia lo scenario 
industriale del Veneto. 
Sottolinea Matteo Gel-
metti:  «Adolfo Urso ha 
illustrato un progetto pilo-
ta europeo di straordina-
ria importanza strategica 
per garantire l’approvvi-
gionamento, la gestione e 
lo stoccaggio delle mate-
rie prime critiche. Un’ini-
ziativa che rafforza la 
sicurezza industriale del 
nostro Paese e dell’intera 

Europa, individuando in 
Marghera, nel porto e 
nell’interporto di Verona 
un asse logistico fonda-
mentale.     L’Italia può 
diventare uno dei princi-
pali hub europei per la 
sicurezza industriale e 
logistica. E Verona, con la 
sua posizione lungo il cor-
ridoio del Brennero, il suo 
interporto e la sua natura-
le vocazione infrastruttu-
rale, viene riconosciuta 
come nodo strategico 
europeo. È una grande 
opportunità per il Veneto 
e per Verona, che devono 
avere la capacità di fare 
sistema. Logistica, mani-
fattura, energia, innova-
zione e sicurezza econo-
mica saranno sempre più 
collegate. In uno scenario 
internazionale instabile, 
chi controllerà le catene di 
approvvigionamento con-
trollerà anche la competi-
tività industriale”. 
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TERRE RARE

Il terminal ferroviario del Quadrante Europa 
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Servono però 
125 milioni per 

realizzare il 
nuovo terminal 
del Quadrante 
Europa e lavo-
rare 90 treni 
ogni giorno
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u Consulenza per finanza agevolata, 
bandi nazionali, regionali ed internazionali

u Pianificazione e organizzazione start-up

u Consulenza fiscale, amministrativa, societaria e gestionale

u Consulenza per internazionalizzazione 

u Domiciliazioni fiscali 

u Registrazione e valorizzazione marchi e brevetti

u Check up fiscale

u Consulenze per operazioni societarie straordinarie

u Bilanci sostenibilità

u Codice Etico

u Consulenze logistiche, Depositi doganali   
Uff. Verona: 
via Meucci 11 
37042 Caldiero (VR)
Uff. Genova: 
Via Eridania 8/46 
16151 Genova (GE)
Uff. Tunisi: 
Rue de Syrie,
Imm.le Epi Center (Bloc C) 1002



Sono 5.483 le opere pub-
bliche programmate in 
Veneto nel triennio 2025-
2027: strade, interventi di 
messa in sicurezza del 
territorio, infrastrutture, 
edifici pubblici, piste cicla-
bili e lavori di manutenzio-
ne, per un valore com-
plessivo di 9,20 miliardi di 
euro. Rispetto al periodo 
precedente, il numero 
degli interventi cresce del 
9,7% e le risorse 
dell’11,6%, confermando 
la capacità del Veneto di 
attivare investimenti diffu-
si sul territorio. 
Il dato è emerso ieri, nel 
corso della tavola rotonda 
“La Regione Veneto si 
confronta: la programma-
zione regionale dei Lavori 
pubblici e nuovi scenari 
nell’aggiornamento del 
Piano regionale dei tra-
sporti”, organizzata dalla 
direzione Lavori pubblici 
della Regione del Veneto 
in occasione della secon-
da giornata del 32° SaMo-
Ter, il salone internaziona-
le triennale sulle macchi-
ne per costruzioni, in pro-
gramma fino a domani a 
Veronafiere. 
Per la Regione sono inter-
venuti Diego Ruzza, 
assessore ai Trasporti, 
Mobilità e Lavori pubblici; 
Marco d’Elia, direttore 
dell’area Infrastrutture, 
Trasporti, Lavori pubblici 
e Demanio; Giuseppe 
Franco, direttore generale 
di Veneto Strade SpA; 
Alessandra Grosso, diret-

tore generale di Infrastrut-
ture venete SpA; Enrico 
Lorenzetti, direttore della 
direzione Difesa del suolo 
e della costa; e Marco 
Dorigo, direttore della 
direzione Programmazio-
ne lavori pubblici. 
Nel confronto nazionale, il 
territorio del Veneto si col-
loca al quarto posto per 
numero di opere e al set-
timo per risorse comples-
sive. Il valore medio di cia-
scun intervento è pari a 
circa 1,68 milioni di euro, 
contro una media italiana 
di 2,17 milioni: un dato che 
indica una programma-
zione distribuita su un 

ampio numero di cantieri 
e non concentrata solo su 
pochi grandi progetti. 
Per quando riguarda il 
dettaglio relativo all’am-
ministrazione regionale, il 
Programma triennale 
2025-2027 prevede oltre 
344 milioni di euro, in 
aumento rispetto ai 240 
milioni del 2024-2026. 
Crescono anche gli inter-
venti, passati da 121 a 
197, mentre l’importo 
complessivo delle opere 
previste supera i 981 
milioni. 
«Entro il 2027 il Veneto 
investirà più di 344 milioni 
di euro in infrastrutture e 

logistica, con interventi 
mirati a rafforzare la com-
petitività dei territori e a 
sostenere imprese e pro-
duttori – ha spiegato l’as-
sessore regionale Ruzza 
–. In una fase segnata da 
forte incertezza geopoliti-
ca, la programmazione 
dei lavori pubblici diventa 
uno strumento fondamen-
tale per generare svilup-
po, occupazione e fiducia 
nel sistema economico 
regionale. I dati conferma-
no la solidità del Veneto 
nel panorama nazionale, 
ma non ci accontentiamo: 
vogliamo migliorare anco-
ra e puntare a risultati 
sempre più ambiziosi». 
La tavola rotonda ha 
approfondito anche l’ag-
giornamento del Piano 
regionale dei trasporti, in 
una fase in cui infrastrut-
ture, mobilità e lavori pub-
blici sono sempre più inte-
grati con le esigenze di 
sviluppo, sicurezza, 
sostenibilità e competitivi-
tà del Veneto.
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IL CONVEGNO A SAMOTER 2026

Veneto, lavori pubblici per 9,2 miliardi
Dal 2027 al 2027 5.483 interventi. Ruzza: “Più di 344 milioni in infrastrutture e logistica”

Il convegno a Samoter. Sotto, l’assessore Ruzza
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“La Bottega del Movimen-
to: crescere è un’avventu-
ra!”: questo il nome della 
campagna di crowdfun-
ding attivata a marzo 2026 
dal Centro Infanzia Mon-
tessori di Selvazzano 
(Padova), che accoglie 
ogni giorno 240 bambine 
e bambini da 0 a 6 anni. 
Il progetto, candidato alla 
selezione, è stato scelto 
da BCC Veneta e da Vene-
ta Con Te ETS, che hanno 
partecipato al cofinanzia-
mento: realtà da sempre 
attente al benessere del 
territorio e al sostegno del-
le organizzazioni non pro-
fit. La campagna ha per-
messo di raccogliere 
24.767 € in 45 giorni, con 
l’attivazione di 267 soste-
nitori. La campagna, atti-
vata sulla piattaforma 
Ideaginger.it, si avvale del 
supporto di Ginger Crowd-

funding. L’obiettivo è il rin-
novamento dello spazio 
motorio. La progettazione 
dell’allestimento si inseri-
sce in coerenza e continui-
tà con gli altri ambienti del 
Centro Infanzia ed è in 
linea con il pensiero peda-
gogico guidato dalla dot-
toressa Beatrice Andalò, 
pedagogista del movi-
mento. 
“Viene garantito uno spa-
zio “ben vuoto” che per-
mette il movimento – sot-
tolinea Andalò – mentre 
altri angoli offrono 
ambienti strutturati, capa-
ci di sostenere le specifi-
che esperienze dell’infan-
zia. Le attrezzature rap-
presentano la dotazione 
minima indispensabile per 
allenare tutte le unità di 
base del movimento, che 
necessitano di strumenti 
adeguati”. 

“Siamo molto contenti del 
movimento che questa 
raccolta fondi sta gene-
rando – riferisce il Centro 
Infanzia Montessori – per-
ché, al di là dei fondi rac-
colti, che ci permetteranno 
di offrire a bambini e fami-
glie un nuovo spazio di 
qualità, abbiamo ricevuto 
grande affetto e sostegno 
da parte di numerose 
famiglie di ex alunni, geni-
tori degli attuali frequen-
tanti e di molte imprese e 
aziende, del territorio e 
non. Questo ci ha permes-
so di parlare di infanzia: 
già questo è un ottimo 
risultato”. 
“Siamo orgogliosi di aver 
sostenuto questo proget-
to, che rappresenta un 
esempio concreto di come 
la collaborazione tra realtà 
del territorio possa gene-
rare valore duraturo- com-

menta Flavio Piva, Presi-
dente di BCC Veneta. 
Investire nell’infanzia 
significa investire nel futu-
ro delle nostre comunità. 
Iniziative come questa 
dimostrano quanto sia 
fondamentale creare 
ambienti educativi di qua-
lità, capaci di accompa-
gnare la crescita dei più 
piccoli attraverso espe-
rienze significative e inno-
vative”. 
“Il successo della campa-
gna di crowdfunding – 
spiega Daniela Galante, 
Presidente di Veneta con 
Te ETS - è la prova di una 
comunità viva, partecipe e 
solidale, in cui famiglie, 
imprese e istituzioni si 
riconoscono in obiettivi 
condivisi. Il nostro obietti-
vo come associazione 
mutualistica di BCC Vene-
ta è quello di assistere e 
sostenere i nostri soci ma 
anche quello di  sostenere 
e dare voce a progetti che 
promuovono il benessere 
sociale e lo sviluppo del 
territorio, fedeli ai valori 
della cooperazione e della 
vicinanza alle persone. Il 
successo di questa inizia-
tiva tra quelle in cui abbia-
mo creduto con la nostra 
campagna di crowdfun-
ding ci incoraggia”. 
La Montessori, ETS e 
Polo per l’Infanzia, si 
appresta ora a concludere 
la campagna e guarda già 
alla festa di inaugurazione 
del nuovo spazio “La Bot-
tega del Movimento”, 
insieme alle celebrazioni 
per i suoi 45 anni di storia, 
che saranno organizzate 
con il consueto entusia-
smo. 
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BCC VENETA

Crowdfounding record: 
raccolti oltre 24mila euro
Per “La Bottega del Movimento” del Centro Infanzia di Selvazzano

L’atelier della crescita
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Darì
Ristorante
& Enoteca

info@ristorantedari.com
+39 045 595022
Vicolo Cieco San Pietro
Incarnario, 5  37121  Verona

A pochi passi dall’Arena, un
angolo di paradiso dove arte
e cucina si fondono in armonia.



I Finanzieri del Comando 
Provinciale di Verona e 
Vicenza, al termine di una 
complessa indagine diret-
ta dalla Procura della 
Repubblica di Verona, 
hanno smantellato un’or-
ganizzazione criminale 
dedita al traffico illecito di 
oro tra il Veneto e l’Au-
stria. 
L’operazione ha portato al 
fermo di due cittadini 
vicentini accusati di rici-
claggio transnazionale e 
al sequestro di 6 kg d’oro, 
denaro contante per oltre 
1 milione di euro, beni 
immobili, autovetture e 
conti correnti per un valo-
re complessivo di circa 
1,3 milioni di euro. 
Le attività traggono origi-
ne da un controllo effet-
tuato dalla polizia strada-
le, nel maggio 2025, nei 
confronti di un soggetto 
austriaco di origini turche, 
sulla cui autovettura, di 
grossa cilindrata, erano 
stati rinvenuti oltre € 
660.000,00 di denaro 
contante. 
Le investigazioni scaturite 
dal controllo, coordinate 
dal Procuratore Aggiunto 
Reggente di Verona, 
Dott.ssa Rita Caccamo, e 
dal Sostituto Procuratore, 
Dott. Gennaro Ottaviano, 
hanno consentito alle 
Fiamme Gialle di disvela-
re un collaudato modus 
operandi concernente il 
trasferimento di oro puris-
simo (24 carati) dall’Italia 
all’Austria in cambio di 

ingenti somme di denaro 
contante. I trasporti veni-
vano effettuati dai corrieri 
utilizzando la rete auto-
stradale e le compraven-
dite di oro avvenivano in 
prossimità dei caselli 
dell’A22 vicino all’Austria 
o direttamente oltralpe. 
A seguito di indagini tec-
niche, i militari hanno 

accertato che l'organizza-
zione, forte dell'esperien-
za e della sicurezza matu-
rate nella gestione degli 
scambi, effettuava ces-
sioni illecite a cadenza 
settimanale, compraven-
dendo regolarmente par-
tite d’oro tra i 3 e i 5 kg per 
ciascun incontro. I contatti 
e gli ordinativi, nonché la 
pianificazione degli incon-
tri tra la compagine 
austriaca (acquirente) e 
quella italiana (venditri-
ce), venivano effettuati 
utilizzando applicazioni di 
messaggistica istantanea 
non immediatamente 
intercettabili e impostate 
con timer a scadenza per 
l’autoeliminazione dei 
messaggi, con l’intento di 
ostacolare le eventuali 
attività d’indagine. 
I lingotti ceduti alla com-
pagine austriaca erano 
completamente privi di 
documentazione, di fattu-
re, punzonatura, sigle o 
marchi di fonderia. L’as-

senza di qualsiasi segno 
identificativo era finalizza-
ta a rendere il metallo pre-
zioso assolutamente non 
tracciabile, facilitandone 
così l’immissione nei cir-
cuiti clandestini di fusione 
e lavorazione e impeden-
do di risalire all’origine 
della materia prima. La 
sola incisione presente 
sul metallo era relativa 
all’indicazione della 
purezza (999 ‰), unico 
dato d’interesse nel circui-
to del riciclaggio poiché 
garantisce il valore anche 
dopo la fusione essendo il 
lingotto 24 carati privo di 
altre leghe. 
Le evidenze captative e i 
riscontri relativi all’utilizzo 
di fatture per operazioni 
inesistenti, contabilizzate 
per coprire acquisti “in 
nero” di oro, hanno con-
sentito di confermare 
l’ipotesi iniziale circa l’ori-
gine delittuosa del metallo 
prezioso oggetto di riven-
dita. 
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OPERAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA TRA VERONA, VICENZA E AUSTRIA

Traffico d’oro: sequestrati 1,3 milioni
L’operazione  portato al fermo di due cittadini vicentini accusati di riciclaggio transnazionale

Smantellato traffico illecito d’oro tra Veneto e Austria
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(di Enrico Brigi) 
 
C’era una volta il ruolo dello 
stopper. Ai tempi della mar-
catura a uomo e delle 
maglie dall’1 all’11, il com-
pito di chi indossava la 
casacca numero 5 era soli-
tamente quello di prendere 
in consegna il centravanti 
avversario con l’obiettivo di 
renderlo il più innocuo pos-
sibile. Tra gli interpreti di 
quel ruolo - dalla seconda 
metà anni ’70 alla prima 
metà anni ’80 - c’è stato 
anche Cesare Cattaneo, 
difensore dal fisico robusto 
ma sufficientemente agile 
per smorzare l’estro degli 
attaccanti di quell’epoca. 
Cresciuto nelle giovanili del 
Milan, è passato anche per 
Como e Verona – avversari 
domenica al ‘Bentegodi’ – 
giocando poi in Serie A con 
Avellino e Udinese.  
«Di attaccanti ne ho mar-
cati veramente tanti – ricor-
da il 75enne ex calciatore 
– ma quello che mi ha dato 
più filo da torcere è stato 
Beppe Savoldi, purtroppo 
mancato poco tempo fa. 
Dovevo cercare di non far-
gli toccare palla perché se 
succedeva mi faceva sicu-
ramente gol. Un altro – 
aggiunge – è stato Bettega. 
Spesso ci siamo scambiati 
colpi “proibiti”. Allora non 
c’erano telecamere – con-
fessa – e una volta, io fui 
anche espulso».  
Dopo i due anni in B con la 
maglia del Como è arrivato 
a Verona pronto ad affron-

tare nuovamente la Serie 
A, dopo le due presenze 
con il Milan, ma un destino 
beffardo lo attendeva.  
«Il Verona mi aveva presto 
al posto di Bet, passato pro-
prio in rossonero. Purtrop-
po – come tutti voi ricorde-
rete – la squadra venne 
retrocessa in B a tavolino a 
seguito della famosa tele-
fonata di Saverio Garonzi 
con Clerici prima di un 
Verona-Napoli. Fu un anno 
travagliato con in mezzo 
l’esonero di Cadè e il rapi-
mento dello stesso Garonzi 
ma alla fine riuscimmo 
comunque a tornare in A 
battendo nello spareggio il 
Catanzaro, grazie al gol del 
povero Mazzanti».  
In gialloblù, però, gli impre-
visti non erano finiti.  
«All’inizio della stagione 
successiva – ricorda – mi 
feci male alla spalla e andai 
un anno in prestito alla Ter-
nana. Tornato in gialloblù 

mi sono rotto il menisco e 
a novembre mi hanno man-
dato ancora in B al Novara. 
Nonostante tutto, però, 
Verona rappresenta una 
parte bella della mia carrie-
ra».  
Carriera che poi lo avrebbe 
portato ad Avellino e 
all’Udinese, dove ebbe la 
possibilità di giocare con un 
certo Zico.  
«Quella squadra era piena 
di bravi giocatori come 
Causio, De Agostini, Mau-
ro, tanto per citarne alcuni. 
Zico era veramente un 
campione, dotato di grande 
tecnica e altrettanta umiltà. 
In quel periodo ci siamo fre-
quentati molto anche fuori 
dal campo con le nostre 
famiglie».  
Da doppio ex vede così la 
sfida tra Verona e Como: «i 
lariani sono una bella squa-
dra, anche se non c’è nem-
meno un italiano, e sono 
meritatamente in corsa per 

un posto in Europa. I gial-
loblù, purtroppo, sono già 
retrocessi e non hanno più 
molto da dire. Attenzione, 
però, perché queste partite 
sono le più difficili. Basta 
guardare cosa è successo 
domenica scorsa contro la 
Juventus».  
L’ultima considerazione la 
dedica al calcio di oggi che 
come a tanti altri di quegli 
anni non lo appassiona più 
di tanto: «Non me ne 
vogliano gli stranieri però 
oggi ce ne sono troppi e i 
nostri non trovano più spa-
zio. A mio avviso bisogna 
tornare a investire di più sui 
settori giovanili. A Como, 
per esempio, stanno por-
tando avanti un interessan-
te progetto sportivo. Pec-
cato che, seppur bravi, sia-
no tutti di altri paesi. Sono 
convinto che la cosa si pos-
sa fare anche con giocatori 
italiani. Ma servono pazien-
za, tempo e competenza».
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L’INTERVISTA AL DOPPIO EX

Verona-Como vista da Cattaneo
“I lariani dovranno fare attenzione: queste partite possono essere le più difficili” 

Cesare Cattaneo (il secondo in piedi da destra) nel Verona 
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Il 10 maggio si celebra la 
Festa della Mamma, un 
momento speciale per 
riconoscere il valore della 
figura materna.  
Al di là dei gesti simbolici, 
questa ricorrenza invita a 
riflettere sul legame unico 
che unisce madri e figli: 
una relazione che, più di 
molte altre, contribuisce a 
plasmare l’identità, le 
emozioni e il modo di stare 
al mondo.  
La madre è da sempre 
considerata una figura 
centrale nello sviluppo 
dell’individuo. Questo 
ruolo trova una base nella 
teoria dell’attaccamento 
elaborata da John 
Bowlby, secondo cui il 
legame che il bambino 
sviluppa con la figura di 
riferimento rappresenta il 
modello su cui si costruirà 
tutte le relazioni future.  
Un attaccamento sicuro, 
caratterizzato da presen-
za, sensibilità e capacità 
di risposta ai bisogni del 
bambino, favorisce lo svi-
luppo di autostima, della 
fiducia in sé stessi e della 
capacità di instaurare 
relazioni sane.  
Quando il bambino perce-
pisce la madre come base 
sicura, si sente libero di 
esplorare il mondo, 
sapendo di poter tornare 
a un punto di riferimento 
stabile.  
Questo equilibrio tra auto-
nomia e protezione con-
sente di affrontare le sfide 
e di sviluppare competen-

ze sociali ed emotive 
mature.  
Al contrario, relazioni 
caratterizzate da distanza 
emotiva, incoerenza o cri-
ticità possono portare alla 
formazione di attacca-
menti insicuri. Bowlby 
distingue, tra gli altri, lo sti-
le evitante in cui il bimbo 
impara a non esprimere i 
propri bisogni emotivi e 
quello ambivalente, 
segnato da insicurezza e 
ricerca di approvazione.  
Questi modelli, se non 
riconosciuti, possono 
riflettersi nell’età adulta in 
difficoltà relazionali, pau-
ra dell’abbandono o inca-
pacità di fidarsi degli altri. 
È importante, però, consi-
derare che le madri non 
sono figure ideali, ma 
esseri umani con una pro-
pria storia, fatta di espe-
rienze, fragilità e modelli 

appresi. Spesso, i com-
portamenti che adottano 
sono il risultato del loro 
vissuto emotivo e delle 
relazioni che hanno speri-
mentato a loro volta. Que-
sto può dare origine a 
dinamiche ripetitive, in cui 
schemi disfunzionali si 
trasmettono inconsape-
volmente da una genera-
zione all’altra.  
In questo contesto, diven-
ta fondamentale il lavoro 
di consapevolezza. Rico-
noscere le proprie ferite e 
comprendere l’origine di 
determinati vissuti per-
mette di interrompere 
questi cicli e costruire 
modalità relazionali sane.  
Un passaggio cruciale, se 
possibile, è quello della 
riconciliazione: affrontare 
le incomprensioni, dare 
un nome al dolore e aprire 
un dialogo.  

A questo proposito, la teo-
ria del perdono sviluppata 
da Robert Enright offre un 
contributo significativo.  
Enright descrive il perdo-
no come un processo, che 
non implica giustificare o 
dimenticare il torto subito, 
volto a scegliere di liberar-
si dal risentimento.  
Studi in questo ambito 
mostrano come il perdono 
possa ridurre ansia, 
depressione e stress, 
favorendo benessere 
emotivo e relazionale.  
Non si tratta di cancellare 
il passato, ma di rileggerlo 
con consapevolezza, 
accettando le imperfezio-
ni proprie e altrui.  
Questo processo permet-
te di trasformare il dolore 
in comprensione e di apri-
re la possibilità a un lega-
me più autentico e meno 
condizionato dalle ferite 
precedenti.  
In definitiva, la figura 
materna resta un pilastro 
nella vita dei figli, non per-
ché perfetta, ma perché 
significativa. È nel ricono-
scimento di questa com-
plessità fatta di amore, 
limiti e crescita che si tro-
va la chiave per costruire 
relazioni più sane. Com-
prendere, elaborare e, 
quando possibile, perdo-
nare non è solo un atto 
verso l’altro, ma un gesto 
di libertà verso sé stessi. 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta
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La mamma: il pilastro nella vita dei figli
La madre è da sempre considerata una figura centrale nello sviluppo dell’individuo
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